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La seduta comincia alle 10. 

ALBERTA DE SIMONE, Segretario^ 
legge il processo verbale della seduta del 
26 se t tembre 1996. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Avverto che comunica­
zioni all 'Assemblea s a r a n n o pubbl ica te 
nell 'allegato A ai resoconti della od ie rna 
seduta ant imer id iana . 

Svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni (ore 10,05). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca: Interpel lanze ed interrogazioni . 

Cominciamo dal l ' in terpel lanza Scal-
tri t t i n. 2-00117 {vedi Vallegato A). 

L'onorevole Scaltrit t i ha facoltà di illu­
s t ra re la sua interpel lanza. 

GIANLUIGI SCALTRITTI. Signor Presi­
dente, colleghi, signor r app re sen t an t e del 
Governo, l ' interpellanza da me presen ta ta 
e per la quale ho sollecitato la r isposta del 
Governo r iguarda una vicenda che il 6 lu­
glio scorso ha por ta to in piazza, per p ro te ­
sta, migliaia di cittadini di ben 23 comuni , 
con i loro sindaci e i r app resen tan t i delle 
associazioni degli agricoltori, con ol tre 200 
t ra t tor i . Questa manifestazione è s icura­
mente un segnale di esasperaz ione nei 
confronti del concreto pericolo che venga 
installata una centra le di cogenerazione di 
energia elettrica in una località che è an­
cora una delle poche oasi paesaggistiche e 
agricole del nostro te r r i tor io . 

La valle del fiume Aso, che si es tende 
dal parco dei mont i Sibillini fino al m a r e 
Adriatico, è nota, ol tre che per la sua bel­
lezza paesaggistica, anche per la specializ­

zazione delle p ropr ie col ture: frutteti nella 
pa r te più in t e rna e coltivazioni di ortaggi 
verso la zona più vicina al m a r e . Queste 
coltivazioni h a n n o tu t te u n a specializza­
zione quali tat iva elevata, t an to è vero che 
è in via di r iconosc imento la qualifica di 
denominaz ione di origine control la ta per 
le pesche p rodo t t e nella zona dell 'Aso ed 
associazioni di p rodu t to r i s t anno elabo­
r a n d o il proget to di un m a r c h i o di qual i tà 
per i p rodot t i della vallata stessa. I comuni 
che gravi tano lungo la valle h a n n o tut t i 
origini s tor iche tali da poter van ta re u n 
pa t r imon io art is t ico e cul tura le sufficiente 
a d e t e r m i n a r e percors i gradevoli ed inte­
ressant i che, legati alle iniziative agrotur i ­
stiche present i e alla possibilità di raggiun­
gere le vicine spiagge, rea l izzano quel fan­
tastico connubio m a r e - m o n t i che è u n a 
delle prerogat ive migliori dell 'offerta tu r i ­
stica i ta l iana. 

Mi chiedo come si possa n o n tenere 
conto di tut t i ciò e pe rme t t e r e l ' installa­
zione da pa r t e della società Cent ro energia 
Spa di u n impian to di 270 megawat t di po­
tenza, capace di genera re u n ' e n o r m e 
massa di fumi che, uscendo dai camini a 
circa 100 gradi centigradi, s t az ione ranno 
necessa r iamente nel basso s t ra to atmosfe­
rico della vallata, priva della serie storica 
dei venti, sos tanz ia lmente chiusa da u n 
lato dagli Appennin i e dagli al tr i due lati 
dalle colline che degradano verso il mare . 

Se ques to Governo in tende effettiva­
men te p o r t a r e avanti u n a politica ambien­
tale capace di supe ra re gli interessi econo­
mici di g ruppi par t icolar i e vuole p r o m u o ­
vere quell ' iniziativa imprendi to r ia le nel 
se t tore tur is t ico ed agricolo di d imensioni 
r ea lmen te fattibili per le cara t ter i s t iche 
della zona, sa lvaguardando al t e m p o stesso 
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la salute dei cit tadini, deve intervenire con 
la sua funzione di control lo e di verifica, 
valutando tutt i gli aspett i di ques ta vi­
cenda. 

Il consiglio regionale delle Marche , con 
delibera n. 37 del 19 m a r z o 1996, revo­
cava due propr i p recedent i atti, il n. 3304 
del 5 ot tobre 1992 ed il n. 1161 del 26 
aprile 1995, relativi a compat ibi l i tà e au to ­
rizzazioni paesaggistiche. La regione deci­
deva la revoca in quan to , ad u n r i esame 
dei progetti, r iscontrava u n a ca renza di 
analisi dettagliata delle r icadute al suolo e 
della serie storica dei venti, una inadegua­
tezza nello studio del l ' impat to agronomico, 
vista la vocazione agricola della vallata, in­
certezze sulla effettiva po tenza te rmica 
complessiva del l ' impianto, nonché u n a 
manca t a verifica degli e labora t i proget­
tuali oggetto delle varie autor izzazioni da 
par te degli enti che h a n n o ri lasciato le au­
torizzazioni stesse. A ciò si aggiungeva 
l ' annul lamento della concessione edilizia 
n. 93 del 1991 da pa r t e del commissar io 
ad acta nomina to dalla provincia di Ascoli 
Piceno. 

A seguito di ciò è s tata r i lasciata nuova 
concessione dal s indaco di Comunanza , 
sottoposta a provvedimento di sospensione 
da par te della provincia; provvedimento a 
sua volta sospeso dal TAR su r icorso della 
società Centro energia, la quale sta com­
pletando i lavori di s b a n c a m e n t o e si ac­
cinge ad iniziare la cost ruzione dello stabi­
l imento. 

Oltre alla i rregolari tà della concessione 
edilizia, nei confronti della quale è s ta to 
depositato r icorso presso la p rocu ra della 
Repubbl ica di Ascoli Piceno in da ta 6 
m a r z o 1996, sono da sot tol ineare le per­
plessità r iguardo alla consis tenza delle 
opere di sbancamen to e l 'utilizzo della 
considerevole quan t i t à di ghiaia prelevata 
nello scalo, in pa r t e su propr ie tà dema­
niale; l 'esistenza di u n f inanz iamento sta­
tale di 3 mil iardi e mezzo di lire al co­
m u n e di C o m u n a n z a e di 30 mil iardi e 660 
milioni al Centro energia Spa come contr i ­
buto in conto capitale, in base all 'art icolo 
12, comma 1, della legge n. 537 del 1993, 
di cui all 'articolo 11 della legge n. 10 del 
1991, che non è suppor t a to né dalla real tà 

dei fatti né dal l 'a t tendibi l i tà dei progett i 
p resenta t i in q u a n t o n o n è r i scontrabi le il 
servizio di te le r i sca ldamento del c o m u n e 
di C o m u n a n z a né la reale cogenerazione 
per q u a n t o a t t iene a l l ' impianto del Cent ro 
energia; la cos t ruzione di un m e t a n o d o t t o 
a servizio della centrale , che taglia pe r ol­
t re 40 chi lometr i tu t ta la valle, con u n fa­
scia di r ispet to mol to larga (26 met r i ) ed 
un ele t t rodo di ol tre 150 kilowatt di po­
tenza . Se abb in iamo il r i s tagno dei fumi 
emessi dai camini della cen t ra le ai campi 
magnetici del l 'e let trodo e la zona di r i­
spet to de te rmina ta dal me tanodo t to , pos­
s iamo s icuramente cominc iare a riconfigu­
r a r e la vallata dell'Aso da florida valle 
agricola a paesaggio a r ido e desolato. 

Signor Presidente, q u a n t o esposto n o n 
va valuta to solo in mer i to alla legitt imità 
documenta le e burocra t ica , m a sopra t tu t to 
in cons ideraz ione della politica ambien ta l e 
e di salvaguardia della salute pubbl ica che 
ques to Governo in tende a t tua re , visto che 
la c i t t ad inanza del l ' intera vallata del fiume 
Aso è insor ta cont ro ques to sopruso . Si 
t r a t t a di ol tre 25 mila abi tant i , con a capo 
23 sindaci, di t re associazioni di coltivatori 
e due associazioni spon tanee di ci t tadini . 
Non v o r r e m m o che, come ul ter iore preoc­
cupaz ione per il Governo, alla salvaguar­
dia del l 'ambiente e della salute si aggiun­
gesse quella del l 'ordine pubbl ico . 

PRESIDENTE. L'onorevole sot tosegre­
ta r io di Stato per l ' ambiente ha facoltà di 
r i spondere . 

VALERIO CALZOLAIO, Sottosegretario 
di Stato per l'ambiente. Onorevoli colleghi e 
colleghe, ho seguito con cont inui tà nello 
scorso qu inquennio , anche p r i m a di essere 
eletto e poi come depu ta to marchig iano , la 
vicenda della centra le Turbogas di Comu­
nanza . Ho in varie occasioni espresso le 
mie personal i opinioni con t r i buendo a 
po r r e l 'accento sulla verifica de l l ' impat to 
ambienta le . Tra l 'altro, d u r a n t e la scorsa 
estate (il 30 giugno, cioè pochi giorni 
p r i m a della manifes taz ione ci tata nell 'illu­
s t raz ione del l ' interpel lanza) , sono s tato in­
vitato ad u n convegno a Monta l to Marche 
e mi è s tata r ichiesta u n a verifica isti tuzio-
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naie, che ho svolto p ron t amen te , infor­
m a n d o n e più de t tag l ia tamente il presi­
dente della giunta regionale con u n a nota 
del 9 luglio. Avendo a cuore lo sviluppo 
della si tuazione e volendo con t inua re a se­
guire una vicenda per molt i versi com­
plessa e delicata, sono oggi qui per r ispon­
dere sul piano s t r e t t amen te del ruolo del 
Governo centrale nel modo , spero, più 
esaustivo possibile. 

L'onorevole Scaltr i t t i rivolge l ' interpel­
lanza al Presidente del Consiglio e vorrei 
dire che capisco la sua logica. Si vogliono 
sottolineare le in terconness ioni di una 
scelta industr iale ed energet ica. E non a 
caso, nelle p remesse del l ' in terpel lanza si 
r ipor tano più o m e n o fondate preoccupa­
zioni non solo sul l ' impat to ambienta le , m a 
anche sugli aspett i sani tar i , sugli effetti 
sull 'agricoltura, nonché sulla vicenda giu­
diziaria e sulle possibili tensioni sociali. È 
evidente comunque il con tenu to « ambien­
tale » dell ' interpellanza, r ibadi to ora nel­
l ' i llustrazione della stessa. 

Nella r isposta ho cerca to pera l t ro di 
approfondire anche i t emi di non stret ta 
valenza ministeriale e spero che possa al­
meno essere app rezza t a la completezza 
dei r iferimenti ist i tuzionali ed ammin i ­
strativi riferiti al proget to di cost ruzione 
della centrale di C o m u n a n z a . 

E da r icordare anz i tu t to che la realiz­
zazione di tali impiant i r i en t ra t ra le 
azioni da a t tuare per raggiungere gli obiet­
tivi fissati dal p iano energetico nazionale, 
t ra i quali è p reminen te il soddisfacimento 
dei bisogni di energia elet tr ica median te 
l'uso razionale delle potenzial i tà disponi­
bili. In detto p iano si r ibadisce la pr ior i tà 
da dare, t ra le varie fonti energetiche, a 
quelle rinnovabili ed assimilate e si sottoli­
nea che una par te r i levante degli appor t i 
derivanti da tali fonti doveva essere realiz­
zata da soggetti diversi dall 'ENEL, per i 
quali è prevista un ' adegua ta politica di in­
centivazione normat iva , tariffaria e finan­
ziaria. 

Con le leggi 9 gennaio 1991 n. 9 e 
n. 10, connesse al p iano energetico nazio­
nale, è stato disposto t r a l 'al tro che la p ro ­
duzione di energia elettr ica a mezzo di im­
pianti che rea l izzano r i spa rmio energetico 

(o ut i l izzano fonti di energia r innovabil i e 
assimilate), t r a cui in par t icolare la coge­
neraz ione di energia elet tr ica e calore, non 
è soggetta alle au tor izzaz ion i previste dalla 
normat iva e m a n a t a in mate r ia di naz iona­
l izzazione di energia elettrica (articolo 22 
della legge n. 9 del 1991) e che l 'utilizza­
zione di det te fonti di energia è conside­
ra ta di pubbl ico interesse e di pubbl ica 
utili tà (art icolo 1 della legge n. 10 del 
1991). 

L'iniziativa p ropos t a dalla società Cen­
t ro energia è già inser i ta nella p rogram­
maz ione energet ica nazionale e, in par t i ­
colare, ne l l ' ambi to delle convenzioni 
ENEL-soggetti pr ivat i s t ipulate ai sensi del 
decre to del min i s t ro del l ' industr ia il 25 
se t t embre 1992. Si t r a t t a di u n proget to 
integrato che, s f ru t tando le possibili s iner­
gie t r a disponibil i tà di gas na tu ra l e (il gia­
c imento off-shore di Bonaccia sito nel 
m a r e Adriatico), necessità di energia elet­
tr ica nel t e r r i to r io di una regione forte­
men te deficitaria e necessità di energia 
t e rmica per lo s tabi l imento Merloni elet­
t rodomest ic i di Villa Pera e per altr i usi 
industr ia l i e civili, vor rebbe cara t te r izzars i 
per u n a valenza sia ambienta le , sia ener­
getica. L ' intera area , secondo gli in tendi­
ment i del proget to , dovrebbe ricevere un 
beneficio dallo spegnimento degli impiant i 
termici convenzional i a t tua lmen te impie­
gati per p r o d u r r e vapore ed acqua calda 
per usi industr ia l i e civili, che ut i l izzano 
combust ibi l i a m i n o r e valenza ambien ta le 
qual i olio combust ib i le e altr i p rodot t i 
consimili . 

R i sponderò o ra ai singoli quesit i posti 
nel l ' in terpel lanza. Il p r i m o di essi r iguarda 
le eventuali iniziative da i n t r ap rende re . 
Per q u a n t o a t t iene alla salute dei ci t tadini 
è d'obbligo prec isare che all 'at to del l 'auto­
r izzazione da pa r t e del Ministero dell ' in­
dus t r ia (previo p a r e r e favorevole dei mini­
stri de l l ' ambiente e della sanità, senti ta la 
regione in teressata) e r ano state previste 
prescr iz ioni in linea con le migliori tecno­
logie disponibil i per la prevenzione dell ' in­
q u i n a m e n t o a tmosfer ico e che l 'altezza del 
camino del tu rbogas assicura u n a ade­
guata d ispers ione degli inquinant i , come è 
anche d imos t r a to dallo s tudio anali t ico di 
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valutazione delle emissioni al suolo nelle 
più diverse condizioni meteo cl imat iche e 
di esercizio del l ' impianto, t r asmesso dalla 
società Centro energia nel m a r z o 1993 alle 
au tor i tà competent i . 

Rispetto ai profili urbanis t ic i e paesi­
stici, r ipe rcor re rò brevemente il pe rcorso 
amminis t ra t ivo del proget to. Nel 1991 
l ' amminis t raz ione comunale di Comu­
nanza (provincia di Ascoli Piceno) ri la­
sciava alla società Centro energia (Merloni, 
Foster, Wheeler e Total) la concessione 
edilizia per la costruzione di u n imp ian to 
industr ia le di centra le di cogenerazione e 
ampl iamento di s tabi l imento esistente. 
Una successiva o rd inanza del c o m u n e di 
sospensione dei lavori, nel 1994, veniva 
vi t tor iosamente impugnata d inanz i al TAR 
delle Marche dalla Merloni . La società in 
ogni caso richiedeva nel 1994 u n a nuova 
concessione edilizia (sulla base di u n p ro ­
getto po r t an te una nuova s t ru t tu raz ione 
del manufa t to e comprenden te l ' inseri­
men to di migliori tecniche); il provvedi­
men to concessorio veniva r i lasciato in da ta 
28 febbraio 1996. Nelle m o r e e r a n o ini­
ziati i lavori di real izzazione del l 'opera (la­
vori di sbancamento) ; nel maggio 1995 in­
tervenne una diffida del c o m u n e di so­
spensione dei lavori a cui si det te i m m e ­
diata esecuzione da par te della dit ta. Suc­
cessivamente, il 1° apri le 1996, l ' ammini ­
s t razione provinciale di Ascoli Piceno deli­
berò la sospensione dei lavori dopo aver 
ravvisato alcune illegittimità nel procedi ­
mento del rilascio della concessione. An­
che questo provvedimento veniva impu­
gnato dinanzi al giudice amminis t ra t ivo 
dalla Merloni Spa che, così, ot teneva 
un 'o rd inanza caute lare di sospensione del­
l'efficacia sia della del iberazione della p ro ­
vincia appena r ichiamata , sia della del ibe­
razione della giunta regionale delle Mar­
che di revoca dei p ropr i provvediment i au­
torizzativi in mate r ia di compatibi l i tà pae -
sist ico-ambientale afferenti l 'iniziativa. 

Sul p iano giurisdizionale, anche recen­
temente il TAR delle Marche ha avuto an­
cora occasione di occupars i della cent ra le 
e, avendo r i tenuto l ' insussistenza di d a n n i 
gravi ed i r reparabi l i ha respinto, con ord i ­
nanza emessa in esito alla camera di con­

siglio del 19 se t tembre 1996 (quindici 
giorni fa), l ' istanza caute lare di inibi toria 
p ropos ta contes tua lmente a r icorso con il 
quale a lcuni ci t tadini avevano impugna to 
il decre to con cui il minis t ro del l ' industr ia , 
del commerc io e del l 'ar t igianato aveva au­
tor izza to l ' installazione presso lo stabili­
m e n t o Merloni e let t rodomest ici di u n a 
cent ra le te rmoele t t r ica a turbogas di circa 
277 megawatt , nonché i pa re r i del Mini­
s tero del l ' ambiente e del Minis tero della 
sanità, del CRIAM e della giunta regionale 
della Marche , della concessione edilizia ri­
lasciata dal comune di C o m u n a n z a per la 
cos t ruz ione della centrale . 

Analogo esito ha avuto l ' is tanza di so­
spensione p ropos ta nel r icorso giurisdizio­
nale dell 'associazione « Italia nos t ra ». En­
t r a m b e le o rd inanze del TAR delle Marche 
h a n n o poi t rovato conferma da pa r t e del 
Consiglio di Stato, che ha resp in to gli ap ­
pelli propost i . 

Ho completa to , in tal modo , i riferi­
men t i n o n diret t i al Minis tero del l 'am­
biente . Passo ora a r i spondere ai quesiti 
r iconducibi l i alla mia specifica compe­
tenza . Il servizio IAR del Minis tero del­
l 'ambiente , nel l 'ambi to della p rocedu ra 
prevista dai decret i del Pres idente della 
Repubbl ica n. 203 del 1988 e del min is t ro 
del l ' ambiente del 12 luglio 1990, concer­
nen te le linee guida per il con ten imen to 
delle emissioni inqu inan t i degli impiant i 
industr ia l i e la fissazione dei valori di 
emissione, nonché con r i fe r imento alle 
leggi nn . 9 e 10 del 1991, ha fo rmula to il 
p ropr io pa re re favorevole in mer i to all 'ini­
ziativa industr ia le in parola , sulla base 
delle propos te formula te dalla commis­
sione tecnica in terminis ter ia le . Il pa re r e 
aveva ad oggetto le emissioni in a tmosfera 
provocate dalla cos t ruenda cent ra le di co­
generaz ione con turbogas . La commis ­
sione, sulla base di documen taz ione e labo­
ra t a per la predisposizione di u n a diret t iva 
comuni ta r ia , ha individuato i valori l imite 
di emissione da appl icare al caso in que­
st ione. Il servizio IAR ha fo rmula to una 
propos ta di pa re r e con prescr iz ioni signifi­
cative e str ingenti , dopo avere esamina to 
la qual i tà dei cicli tecnologici e verificato 
la possibilità tecnica di instal lare combu-
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stori a bassa formazione di ossido di azo to 
e l 'impiego di vapore d 'acqua nelle c amere 
di compress ione di tu rbogas ai fini di u n a 
r iduzione ul ter iore degli ossidi di azoto . La 
commissione tecnica, anche con l ' intento 
di tu te lare la qual i tà dell 'aria nel par t ico­
lare contesto meteo climatico della zona, 
ha fissato obiettivi ambienta l i mol to re ­
strittivi, in tervenendo rad ica lmente sulla 
limitazione dei flussi di massa dei vari 
agenti inquinant i ; ha inoltre richiesto, at­
t raverso prescrizioni , che l ' impresa rea­
lizzi, in accordo con le autor i tà compe­
tenti, il monitoraggio dei pa r ame t r i chi­
mico-fisici in to rno all 'erigendo impian to . 

In seguito ad una serie di r iunioni fra i 
r appresen tan t i dei ministeri , della regione 
Marche e della provincia di Ascoli Piceno, 
si è provveduto alla definizione di un si­
stema del monitoraggio della qual i tà del­
l'aria, sistema del quale si è prevista l 'en­
t ra ta in esercizio con l ' impianto. 

L ' impianto in quest ione non è soggetto 
alla p rocedura di valutazione di impa t to 
ambienta le ai sensi dell 'art icolo 1, le t tera 
b), del decreto del Pres idente del Consiglio 
dei ministr i 10 agosto 1988, che esclude da 
detta valutazione le central i t e rmiche e al­
tri impiant i di combus t ione con po tenza 
termica inferiore ai 300 megawatt . 

Al secondo e al te rzo quesi to contenut i 
nell ' interpellanza si può r i spondere con­
giuntamente . Le ragioni della ditta in teres­
sata alla costruzione della centra le h a n n o 
più di una volta supera to il vaglio del giu­
dice amministrat ivo, q u a n t o m e n o in sedè 
cautelare, salvo c o m u n q u e l'esito finale dei 
giudizi al m o m e n t o pendent i , vaglio che 
comunque dovrebbe garan t i re la ci t tadi­
nanza e la stessa ammin is t raz ione comu­
nale interessate, sul p iano della legittimità 
dell 'azione amminis t ra t iva e delle proce­
dure . 

Inoltre, la po tenza te rmoele t t r ica del­
l ' impianto e le emissioni in a tmosfera la­
sciano sufficientemente garant i ta anche la 
evidente vocazione agroa l imenta re della 
zona. La conformazione orografica del no­
stro paese è ce r tamente tale che ogni feno­
meno che possegga carat ter is t iche preoc­
cupant i per l 'ambiente (non solo le cen­
trali termoelet t r iche, m a anche le discari­

che dei rifiuti solidi u rban i , i deposit i di 
p rodot t i petroliferi ed al tro) ingenera ine­
vi tabi lmente u n diffuso ma lcon ten to e ten­
sione sociale nella popolazione di volta in 
volta in teressata . 

Non vi è dubbio che la ma te r i a in di­
scussione è delicatissima, né può perders i 
di vista che la stessa involge la salute della 
popolazione, ol tre che l ' integrità e la bel­
lezza del paesaggio. Al r iguardo r ibadisco 
che il provvedimento di au tor izzaz ione al­
l 'esercizio r i lasciato dalle au tor i t à compe­
tent i n o n concerne u n a concessione ad 
esple tare l 'attività di p roduz ione di energia 
elettrica, in q u a n t o det ta attività r isul ta 
o r m a i l iberal izzata dalle disposizioni, 
d ianzi r ich iamate , di cui al l 'art icolo 22 
della legge n. 9 dell 1991, m a riveste uni ­
camen te un ca ra t t e re ambienta le ; stabili­
sce, cioè, i limiti alle emissioni e i vincoli 
all 'esercizio che l ' impianto deve r i spe t ta re 
ai fini della tutela e della salvaguardia 
del l ' ambiente . 

Ovviamente, la r isposta ai quesit i è do­
verosa m a necessar iamente parzia le , ono­
revole Scaltri t t i . Lo Stato, il Governo, il 
min is te ro sono difficilmente attivabili in 
ques ta vicenda: h a n n o già fatto probabi l ­
men te q u a n t o dovevano e potevano. So 
bene che res ta aper ta u n a differente valu­
taz ione sul proget to. Ho via via seguito 
pro tes te e lotte, da u l t ima la ci tata manife­
s tazione del 6 luglio scorso; conosco l 'opi­
nione con t ra r ia dei s indaci ed ho verifi­
cato i p ronunc i amen t i politici, anche for­
mal i e recenti , espressisi in senso con t ra ­
rio, della provincia e della regione. I m m a ­
gino che si s iano esperit i già tentativi di 
incont ro , di confronto con l ' impresa. Il Mi­
n is te ro del l 'ambiente è a disposizione di 
ques to sforzo negoziale come suppor to 
tecnico. 

Resta c o m u n q u e tu t to ra irr isolto il 
p rob l ema dell ' individuazione cor re t ta dei 
siti per la localizzazione degli impiant i in­
dustr ial i , ivi compres i quelli che non r i ­
ch iedono specifiche p rocedure di valuta­
zione di impa t to ambienta le . È infatti ne­
cessario, e lo d imos t ra il r i su l ta to della 
consul taz ione svoltasi domenica scorsa dei 
ci t tadini di Monfalcone sulla localizza­
zione di un impian to di rigassificazione, 
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individuare cri teri di pianificazione ter r i ­
toriale su a rea vasta (regionale e provin­
ciale), che qualifichino le cara t ter is t iche 
dei terr i tor i su cui consent i re , ovvero ini­
bire, insediament i industr ia l i . 

L'adozione dei piani paesistici regionali 
e di una pianificazione provinciale, se­
condo quan to indicato dalla legge n. 142 
del 1990, può essere uno degli s t rumen t i 
utili ad un esame compara t ivo dei siti, 
fondato su dati geo-morfologici e ambien­
tali documenta t i e sul confronto proposi­
tivo con le popolazioni in teressate diret ta­
mente . 

PRESIDENTE. L'onorevole Scaltr i t t i ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00117. 

GIANLUIGI SCALTRITTI. Ringrazio il 
sottosegretario Calzolaio per il dettagliato 
ch ia r imento che ha fornito. Debbo però 
no ta re che p u r t r o p p o ci si nasconde dietro 
alle leggi, ai cavilli burocra t ic i e alla non 
competenza di mer i to . 

Sta di fatto che una localizzazione così 
impor tan te e delicata come quella di p ro ­
duzione di energia viene fatta senza aver 
p r ima consul tato le popolazioni interes­
sate, salvo poi « t o r n a r e indie t ro », d inanzi 
alla rivolta della popolazione, sulle conces­
sioni date dalla regione e dalla provincia. 

Si consentono poi degli ampl i amen t i di 
una s t ru t tu ra su un te r r i to r io che è par ­
zialmente demania le ; non si t iene conto 
del vincolo paesaggistico stabili to dalla co­
siddetta legge Galasso; c'è u n a confusione 
sulla titolarità, e su chi debba gestirla, 
della concessione richiesta, né si sa bene 
chi sia il p ropr ie ta r io del t e r r eno al quale 
spetta chiedere la concessione. Ebbene , io 
credo che un p iano energetico regionale, 
che t ra l 'altro in questo caso n o n era nem­
meno stato predisposto, debba avere come 
obiettivo quello di p r o d u r r e u l ter iore ric­
chezza e non di dis truggere u n a pa r t e del 
pa t r imonio a favore di quella che po t rebbe 
anche definirsi u n a speculazione. 

Ma and iamo a vedere che cos'è questa 
l iberalizzazione della p roduz ione di ener­
gia elettrica. Non esiste r ischio imprend i ­
toriale in questa azione in q u a n t o l 'unico 

acqu i ren te è l 'ENEL, in q u a n t o il p rezzo di 
vendita, stabil i to dal CIP, è quello che 
avrebbe sos tenuto l 'ENEL, che c o m p r e n d e 
anche la d is t r ibuz ione e la commercia l iz ­
zazione (ed è p e r t a n t o già a l t amente re ­
munera t ivo per le imprese , le qual i h a n n o 
un unico in te r locu tore che da loro acqui ­
s terà i n t e r a m e n t e il prodot to) , e in quan to , 
per ot to anni , viene aggiunto u n p remio di 
p roduz ione . Abb iamo quindi non più 
un ' impresa con costi, ricavi e valutazioni 
m a u n a speculaz ione: da qui l ' interesse. 

Inol t re ch ied iamo per quale motivo 
ques ta local izzazione debba essere « con­
globata » con la Mer loni e let t rodomest ici 
q u a n d o po t r ebbe beniss imo aversi l ' instal­
lazione di ques ta Turbogas in un 'a l t ra 
zona. In tal m o d o l ' ambiente na tu ra l e 
della valle del f iume Aso e la sua i m m a ­
gine, che è r imas t a comple t amen te a voca­
zione agricola e paesaggistica, n o n ve r reb­
bero pregiudicat i dal la ins ta l lazione di tale 
centra le . 

Non poss iamo con t inua re a legiferare o 
ad agire « sulla » gente, noi invece dob­
b iamo agire e va lu ta re ciò che facciamo 
« per » la gente. Penso che sia ques to l'im­
pegno che il Governo deve assumers i ; so­
p ra t tu t t o in ques to caso il Governo do­
vrebbe in terveni re (o t rovare il modo di 
farlo) per accordars i con le par t i sociali e 
delocal izzare la cent ra le : ques to è l 'unico 
at to che, volendo, p u ò compie re . 

Vorrei concludere , se mi è consenti to, 
con u n a ba t tu ta , visto che p a r l i a m o di a m ­
biente e che s e m b r a che il Governo voglia 
esclusivamente lavorare su u n a coscienza 
ambienta l i s ta e n o n sulla difesa dell 'am­
biente e della salute dei ci t tadini . Recente­
men te si è pa r l a to della possibilità di ap­
plicare sulle t a rghe automobi l is t iche la di­
ci tura: « Le emissioni di scarico sono no­
cive per l ' ambiente »; ebbene , r ivolgendomi 
al Governo, visto che in ques ta zona, in 
ques to sito, si costruisce u n a cent ra le Tur ­
bogas (si dice che essa n o n sia inqu inan te , 
m a a mio avviso n o n si h a n n o le idee 
chiare visto che n o n è s ta ta ma i fatta una 
reale va lu taz ione de l l ' impat to ambientale) , 
mi chiedo: pe rché n o n appon iamo lo 
stesso car tel lo sulla c iminiera di questa 
centra le ? Vi p reghere i pe rò di f i rmarlo e 
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in questo modo : « Pubbl ic i tà-progresso a 
cura del Ministero del l ' ambiente » ! 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Pezzoli n. 3-00132 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Stato per l 'am­
biente ha facoltà di r i spondere . 

VALERIO CALZOLAIO, Sottosegretario 
di Stato per l'ambiente. Signor Presidente, 
r i spondo ai quesit i posti con l ' interroga­
zione degli onorevoli Pezzoli e Selva n. 3-
00132 del 17 luglio 1996, concernente la 
classifica delle località tur is t iche diffusa 
da Legambiente . 

Ricordo che tale classifica è p ropr ia ­
mente un r a p p o r t o sulle località ba lnear i 
real izzato in col laborazione con l 'istituto 
di r icerche « Ambiente-I tal ia » e con u n 
noto set t imanale, sulla base dei dat i au to­
certificati dagli stessi comuni e dell ' inda­
gine di Goletta Verde sulle acque di bal­
neazione e sulla qual i tà delle coste, del pa­
t r imonio ambienta le , eccetera. 

Anch'io quest 'es ta te ho seguito, come 
gli interrogant i , con curiosi tà la presenta­
zione del r a p p o r t o e l'enfasi sul concorso, 
con l ' indicazione dei pr imi classificati. I ti­
toli di miss o di mister h a n n o u n sapore 
affascinante e ci si può d o m a n d a r e se la 
vincitrice o il vincitore in qualche m o d o 
diffamino tu t te le a l t re donne o gli al tr i 
uomini , visto che pu re la bellezza ha com­
ponent i soggettive. 

Voglio p r ima r i spondere , però, alla 
stret ta let tera dei quesiti per segnalare 
una certa es t ranei tà alla vicenda del Go­
verno e del minis tero e l ' impossibilità di 
interventi statali . 

Il p r imo quesito rivolto al minis t ro del­
l 'ambiente è se egli « non r i tenga che sia 
doveroso intervenire a salvaguardia delle 
ci t tadine ingius tamente danneggiate da 
tale iniziativa ». 

L 'organizzazione denomina t a Legam­
biente è una l ibera associazione di citta­
dini dello Stato che svolge la p ropr ia atti­
vità nel set tore dei p rob lemi del l 'ambiente . 
Secondo la vigente normat iva tale associa­
zione è l ibera di svolgere ogni indagine 
che, a suo giudizio, si r enda o p p o r t u n a nel 
te r r i tor io e con r i fer imento al set tore spe­

cifico di interesse, fermi res tando , ovvia­
mente , i limiti posti dalla legge. Essa inol­
t re è l ibera di dare , a p ropr ia cu ra e spese, 
diffusione ai relativi r isul tat i con i mezzi 
che r i tenga più idonei a meglio raggiun­
gere lo scopo di in fo rmare la collettività. 
Ai det t i r isultat i , tuttavia, non può essere 
a t t r ibu i to a lcun cr i sma di ufficialità. Resta 
c o m u n q u e il fatto che l 'associazione Le­
gambien te n o n può varca re i limiti impost i 
dalla legge, ivi compresa quella penale . 

Le attività lecite poste in essere dal l 'as­
sociazione Legambiente , pe r tan to , non 
sono perseguibil i . Ove d iversamente ac­
cada che vengano violate disposizioni del­
l ' o rd inamento , della quest ione dovrà occu­
pars i necessa r iamente (e po t r à occupars i 
sol tanto) l 'autor i tà giudiziaria competen te , 
secondo la normat iva di volta in volta ap ­
plicabile e le modal i tà previste. 

Al Minis tero de l l ' ambiente non è a t t r i ­
bui to a lcun potere di inibizione di tale at­
tività, così come n o n vi è a lcuna possibilità 
di imped i re che i r isul tat i delle indagini di 
Legambiente vengano d i r amat i agli organi 
di s t a m p a e da quest i pubbl icat i . 

Con il secondo quesi to si chiede « se 
non sia il caso di verificare i dati e laborat i 
nella classifica contestata , a t t r i buendo fa­
coltà di control lo ad u n organ ismo alta­
men te classificato e r iconosciuto anche a 
livello eu ropeo ». 

Al r iguardo preciso che il Minis tero 
del l ' ambiente n o n ha nessun potere di ve­
rifica, di control lo, di s indacato e di cen­
sura in o rd ine al l 'at tendibil i tà dei dat i che 
un 'associaz ione ambienta l i s ta p r i v a t a i n 
t enda diffondere, anche a mezzo della 
s t ampa , fra i cit tadini, ovvero in o rd ine al­
l 'oppor tuni tà e alle modal i tà di svolgi­
m e n t o di test di i n q u i n a m e n t o del t e r r i to ­
rio, delle acque e del l 'a tmosfera. 

Per comple tezza si po t rebbe aggiungere 
che, al di là della competenza , l 'eventualità 
di so t topor re a revisione studi, sondaggi di 
opinione, r icerche, lungi dal r app r e sen t a r e 
un e lemento di conoscenza e di valuta­
zione di qual i tà ambien ta le del ter r i tor io , 
cos t i tu i rebbe spe rpe ro di d e n a r o e di r i­
sorse u m a n e . 

Sot to il profilo del l 'opportuni tà , poi, 
n o n p a r e sia u t i lmente prat icabi le la 
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s t rada che conduce lo Sta to a scendere in 
polemica dire t ta con un r is t re t to g ruppo 
di soggetti privati. Pera l t ro r i tengo che il 
nos t ro o rd inamen to offra ampia , e comun­
que sufficiente, tutela ai dann i di i m m a ­
gine che l 'azione di Legambiente e di di­
verse similari associazioni po t rebbe a r r e ­
care ad altri soggetti. 

Ho r isposto alla let tera delle d o m a n d e . 
Rispondo, infine, alla sostanza. 

L'Ecosistema vacanze — il sondaggio al 
quale si fa r i fer imento — ha preso in con­
siderazione q u a r a n t a indicator i selezionati 
fra quelli che l 'Unione europea e l'OCSE 
indicano come maggiormente r appresen ta ­
tivi della qual i tà ambien ta le . 

Sono sette i gruppi di p a r a m e t r i consi­
derat i nella r icerca: acqua potabile e de­
purazione, mobili tà, rifiuti, servizi di 
spiaggia, qual i tà del l 'ambiente costiero, 
quali tà u r b a n a ed affollamento estivo. Le 
informazioni ricevute dai comuni sono poi 
state incrociate con al tr i qua t t ro p a r a m e ­
tri, frutto dei dati registrat i sul c a m p o dai 
tecnici e dai na tura l i s t i di Goletta verde 
(dati sul pregio e lo s ta to di conservazione 
del l 'ambiente na tu ra l e e dei centr i storici, 
sulla quali tà dello sviluppo urbanis t ico, 
sull 'eventuale p resenza di a ree a r ischio 
od attività industr ia l i pa r t i co la rmente in­
quinanti) , fino ad a t t r ibu i re ad ogni loca­
lità presa in esame u n voto sintetico che 
ne fotografa la qual i tà ambienta le e bal­
neare . 

I comuni present i in questa ipotetica 
classifica sa rebbero 130. In ta luni casi, al­
cune località, anche mol to famose, non 
h a n n o fornito i dat i e perciò non figurano 
nella graduator ia e non vi f igureranno fino 
a q u a n d o non c o m u n i c h e r a n n o le infor­
mazioni loro r ichieste. Sono stati inoltre 
esclusi dalla classifica anche i capoluoghi 
costieri di provincia (Roma, Napoli, Ge­
nova, Pa le rmo eccetera) per i quali non 
siano disponibili i dat i disaggregati per la 
pa r te ba lneare . 

La r icerca si è avvalsa della col labora­
zione degli espert i di Goletta verde, la cui 
attività, da undici ann i in te ressando la no­
stra penisola da Trieste a Ventimiglia, fa sì 
che i suoi p romoto r i s iano in grado di 

e sp r imere valutazioni di mer i to sulle loca­
lità costiere i tal iane. 

Infine, la classifica in esame, come af­
f e rmano i r eda t to r i stessi della r icerca, na­
sce da una selezione a monte delle località 
da p r e n d e r e in considerazione, ovvero è 
rivolta a circa 300 degli oltre 600 c o m u n i 
costieri i tal iani . Questo p r imo t ipo di sele­
zione è s ta to effettuato sulla base delle in­
dicazioni con tenu te nelle guide del Tou-
r ing club i tal iano, metodica seguita da al­
tr i istituti di r icerca su t emat iche ana lo­
ghe, come l 'Isti tuto nazionale r icerche tu­
r is t iche. In definitiva, la selezione delle 
130 località individuate da Legambiente 
r app re sen t a u n a sor ta di classifica c o m u n ­
que positiva e qualificata delle località co­
stiere i taliane, dove anche le u l t ime classi­
ficate n o n demer i t ano e non sono conside­
ra te negat ivamente . Lungi dal r a p p r e s e n ­
t a r e u n a sor ta di classifica definitiva ed in­
toccabile, Legambiente ha d ich ia ra to espli­
c i t amente che Ecosis tema vacanze po t r à 
subire aggiornament i sulla base di ul te­
r ior i verifiche effettuate, località pe r loca­
lità e a n n o per anno . 

Nel prol i ferare di classifiche e pagelle, 
basa te magar i sulla quan t i t à di posti letto 
disponibili , p o r r e l 'accento su p a r a m e t r i e 
indicator i ma i presi in cons ideraz ione in 
precedenza , come la p resenza di servizi di 
raccol ta differenziata o la quan t i t à di ter­
r eno cost rui to lungo la costa che, o l t re a 
r a p p r e s e n t a r e informazioni utili pe r il tu­
r i s ta -bagnante , possono essere da s t imolo 
per il r i spet to de l l ' ambiente e del t e r r i to ­
rio, n o n s embr a to ta lmente deplorevole. 

PRESIDENTE. L'onorevole Pezzoli ha 
facoltà di rep l icare per la sua in ter roga­
zione n. 3-00132. 

MARIO PEZZOLI. Signor Pres idente , 
r ingrazio l 'onorevole Calzolaio e ch iedo 
scusa di n o n aver par tec ipa to ai lavori del­
l 'Assemblea la scorsa se t t imana , q u a n d o 
era s ta ta prevista la r isposta alla mia in­
ter rogazione, m a ciò è avvenuto pe r gravi 
motivi familiari . Ringrazio il Pres idente e 
il sot tosegretar io del fatto di aver reso 
possibile lo svolgimento di tale s t rumen to 
nella seduta di oggi. 
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Onorevole Calzolaio, lei mi ha da to 
delle risposte di t ipo scolastico, delle qual i 
comunque la r ingrazio, m a devo dire che 
speravo che il Governo facesse u n inter­
vento politico. Non si può n o n sot to l ineare 
come in piena stagione turis t ica sia s ta ta 
fatta una classifica delle spiagge e dei lito­
rali nazionali, conf rontando a lcuni dat i . 
Ebbene, se posso essere d 'accordo sul fatto 
che si siano valutati ta luni requisit i , come 
le condizioni dell 'acqua, l 'effettuazione di 
depurazioni , lo smal t imento dei rifiuti, il 
livello di abusivismo, la qual i tà dei servizi 
di spiaggia, non posso non avanza re delle 
riserve sulla valutazione dell 'affollamento 
estivo. A tale proposi to p r e n d o spun to da 
alcune considerazioni da lei svolte. Jesolo 
è la seconda spiaggia d 'Europa , onorevole 
Calzolaio, e registra sei milioni di p resenze 
al l 'anno. Non si può qu ind i b loccare il 
flusso turistico al l 'entrata della città per­
ché 100 o 200 mila turist i in più po t r eb ­
bero avere una r icaduta negativa ai fini 
della classifica reda t ta da Legambiente . 

Bisogna stare at tent i . Nel m o m e n t o in 
cui chiedo al Governo di inibire de te rmi ­
nate iniziative, non r ichiedo u n in tervento 
d 'autori tà, bensì la fissazione di p a r a m e t r i 
che consentano una ocula ta gestione di in­
terventi che vengono fatti p robab i lmen te 
in buona fede. Il sot tosegretar io ci ha 
detto che, t ra t tandos i di un 'associaz ione 
privata, Legambiente deve essere l ibera di 
rendere noti i p ropr i dati e che il Governo 
non può intervenire, m a al c o n t e m p o asse­
risce che si t ra t ta di un 'associazione r ico­
nosciuta a livello europeo . È necessar io r i­
chiedere u n min imo di garanzie ad un ' a s ­
sociazione che ri t iene di essere u n a delle 
maggiori associazioni ambienta l i s te r a p ­
presenta te in Europa . 

Questi dati, senza possibilità a lcuna da 
par te dei comuni di r i spondere , vengono 
« scaricati » sulla s tampa, compresa quella 
estera (mi riferisco al giornale scandal i ­
stico tedesco Der Spiegel), che n o n aspet ta 
al t ro per gettare discredi to nei confront i 
delle nostre spiagge. 

Onorevole Calzolaio, occor re lavorare 
tut t i insieme, gli opera to r i turistici , chi 
pres ta la propr ia opera nelle s t ru t tu re r i­
cettive, il Governo, il Pa r l amen to , le asso­

ciazioni di categoria e quelle ambienta l i ­
ste, nella cui buona fede c redo solo fino ad 
u n cer to pun to . Se si vuole davvero far de­
collare l 'economia i ta l iana p u n t a n d o so­
p ra t tu t to sul set tore tur is t ico n o n è accet­
tabile che nel mese di luglio, in piena sta­
gione turis t ica (pot rebbe essere invece ac­
cettabile che ciò avvenisse nella stagione 
invernale) venga diffusa u n a classifica che 
in base ad alcuni dat i p u ò a s sumere un 
cer to significato e in base ad altr i ingene­
r a r e si tuazioni di pa ross i smo. Va inoltre 
t enu to conto che la stagione n o n si p rean­
nunciava t ra le migliori: nonos t an t e la sva­
lutazione della lira nei confront i del 
marco , che faceva spe ra re in u n maggiore 
afflusso dei tur is t i provenient i dai paesi 
del no rd Europa , si è regis t ra to u n calo del 
30-40 per cento del t u r i smo europeo , sono 
sort i p rob lemi di t ipo congiuntura le , si è 
regis trata u n a recessione complessiva che 
ha in teressato non solo il popolo i tal iano 
m a tu t ta l 'Europa. Ebbene , in u n mo­
m e n t o così difficile, a mio pa re re , Legam­
biente avrebbe po tu to r i spa rmia r s i (è una 
quest ione politica e n o n tecnica) questa 
classifica. 

Lei, signor sot tosegretar io , ha affer­
m a t o che c'è s tata la possibili tà di sti lare 
la classifica per a lcune spiagge e non per 
altre, cioè per quelle che non avevano an­
cora raccol to i dat i che Legambiente 
p rende in cons ideraz ione . Vorrei po r t a re 
un esempio r igua rdan te la mia zona: se le 
amminis t raz ion i comuna l i di Jesolo e di 
Lignano non avessero riferito i dat i r ichie­
sti, p robab i lmen te tali comun i non sa reb­
bero r ien t ra t i t ra i p r imi della classifica, 
m a ce r t amente non av rebbero avuto lo 
smacco di r i en t r a re nella seconda par te di 
questa . Non va d iment ica to che q u a n d o un 
turista , specia lmente quel lo tedesco che 
legge Der Spiegel, osserva la classifica p u b ­
blicata sul giornale non sa che a volte le 
località che occupano migliori posizioni 
offrono u n a qual i tà della vita inferiore ad 
al t re che nella classifica sono in una posi­
zione più bassa, per cui si l imita a p ren­
dere nota delle località inseri te al p r imo e 
al l 'ul t imo posto e a decidere di conse­
guenza. 
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Altre indagini effettuate da associazioni 
di categoria h a n n o d ichiara to che quella 
classifica di spiagge diffusa in pieno luglio, 
in piena stagione turist ica, ha inciso in 
manie ra negativa, nel senso che vi è s tata 
una flessione del 2-3 per cento delle af­
fluenze. 

Onorevole sottosegretario, speravo che 
da par te sua vi fosse un intervento di ca­
ra t te re politico e non sol tanto tecnico e 
scolastico; non vorrei che ad ogni nuova 
stagione qualsiasi associazione pubblicasse 
una classifica con tenen te dati (sui qual i si 
può discutere a lungo) che ledono gli inte­
ressi di un set tore del l 'economia italiana, 
quello turistico, che invece d o v r e m m o in 
tutti i modi favorire perché è quello fon­
damenta le . 

PRESIDENTE. Segue l ' interpel lanza 
Pecoraro Scanio n. 2-00096 (vedi l'allegato 
A). 

L'onorevole Pecoraro Scanio ha facoltà 
di i l lustrarla. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. La 
mia sarà u n a breve i l lustrazione, signor 
Presidente, pe rché mi riservo di interve­
nire più approfond i tamente in sede di 
replica. 

L ' interpel lanza di cui sono f i rmatar io 
ha l'obiettivo esplicito di chiedere al Go­
verno un giudizio sul processo di privatiz­
zazione in at to . In par t icolare , facendo ri­
fer imento alla re lazione semestra le previ­
sta dalla legge (alla da ta di p resen taz ione 
dell ' interpellanza era stata p resen ta ta u n a 
sola relazione, m a credo che non sia inter­
venuta a lcuna novità nel frat tempo), si 
chiede al Pres idente del Consiglio e ai mi­
nistri del tesoro e delle finanze quali s iano 
le valutazioni del Governo circa il ca lenda­
rio del processo di pr ivat izzazione che 
prevede la cessione della terza tranche del­
l 'Istituto nazionale della assicurazioni . 

Una delle perplessi tà sollevate nella 
mia in terpel lanza n. 2-00096 r iguarda in 
par t icolare la scarsa a t tenzione pres ta ta 
sopra t tu t to dal Pa r l amen to alle modal i tà 
di real izzazione delle privat izzazioni . 

Colgo l 'occasione della presenza del 
sot tosegretario di Sta to per il tesoro, Ca-

vazzuti , pe r ri levare che a lcune perplessi tà 
nascono anche in mer i to al nuovo colloca­
m e n t o in Borsa dell 'ENI. Come a b b i a m o 
avuto m o d o di leggere su alcuni articoli di 
giornale e di riviste (cito, ad esempio, 
quelli r ipor ta t i su Umanità nuova), vi sa­
r ebbe ro difficoltà nella valutazione delle 
modal i tà di quantif icazione delle az ioni di 
u n a pa r t e della privat izzazione dell 'ENI. 
Vi è qua lche preoccupaz ione al r i gua rdo 
pe rché s t iamo pa r l ando di un bi lancio di 
u n ente che già nel 1994 fece regis t rare un 
attivo di 3.213 miliardi , che nel 1995 ebbe 
u n utile ne t to di 4.327 mil iardi e che nel­
l ' anno in corso dovrebbe avere probabi l ­
men te u n a s i tuazione economica anco ra 
più positiva. Diventa quindi mol to delicata 
l ' identificazione di s t rument i in g rado di 
ga ran t i r e che sul me rca to f inanziar io in­
te rnaz iona le non vi s iano - ad esempio, 
nel mese di o t tobre in cui ver rà del ineata 
l'offerta pubbl ica di vendita delle azioni 
dell 'ENI - ovvi « giochi » che po t r ebbe ro 
costr ingere in qualche m o d o il nos t ro 
paese a svendere, piut tosto che dargli una 
giusta ed equa collocazione, un consis tente 
pa t r imon io pubbl ico. 

Una delle ul ter ior i perplessi tà che nu­
t ro r i spet to a tale vicenda - mi riferisco 
alla p r i m a pa r t e della mia in terpe l lanza -
r igua rda il fatto che, ad esempio, in ques to 
caso non sia stata indicata - d iversamente 
da q u a n t o avvenuto per il p r imo 15 per 
cento dell 'ENI che venne collocato nel no­
vembre del 1995 - né la « forcella » rela­
tiva ai quant i ta t ivi di azioni offerte, né 
quella relativa al p rezzo di col locamento. 
Ricordo, invece, che nel corso della p r ima 
pr ivat izzazione era già stata ant ic ipata 
l 'entità di ques ta possibile « forcella ». 

Nella sostanza, con la mia interpel­
lanza vorrei chiedere al Governo in che 
m o d o tali iniziative di pr ivat izzazione 
s iano controllabil i da par te del Par la ­
mento , qual i s a r a n n o i tempi necessar i per 
ga ran t i r e la predisposiz ione di pun tua l i 
re lazioni semestral i e che l 'esecutivo d imo­
stri interesse affinché ques t 'u l t ime ven­
gano n o n solo deposi ta te m a tempest iva­
men te discusse, pe rché possano garant i re 
u n a possibilità reale di r ende re « par tec i -
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pato » il delicato p rob lema delle privatiz­
zazioni di important i proprietà pubbliche. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretario di 
Stato per il tesoro ha facoltà di r ispon­
dere. 

FILIPPO CAVAZZUTI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Signor Presidente, p re ­
ciso innanzi tu t to che il Governo non in­
tende sot t rars i al confronto con il Par la­
mento in t ema di privatizzazioni . 

Come è noto, il Governo non può inter­
venire sui ca lendar i dei lavori delle Com­
missioni pa r l amen ta r i . Ora, poiché la rela­
zione presenta ta P8 febbraio 1996 non è 
stata ancora discussa dalle Commissioni 
par lamentar i , il Governo non può far a l t ro 
che dichiararsi disponibile a par tec ipare -
qualora invitato - ai lavori della Commis­
sione competente . Per quan to r iguarda le 
puntual i d o m a n d e formulate nella inter­
pellanza in esame, vorrei r i cordare che la 
p r ima relazione che venne presen ta ta era 
par t ico larmente ricca; ed era tale perché il 
Governo, a t t raverso di essa, intendeva co­
stituire la base per le relazioni successive. 
Quella relazione, infatti, non r iguarda sol­
tan to il semestre precedente , ma Finterò 
processo delle privat izzazioni effettuate. In 
part icolare, r iguarda - mi riferisco alle 
p r ime pagine della suddet ta relazione - il 
collocamento della p r ima tranche dell 'ENI 
che, come è noto, si è concluso il 5 dicem­
bre del 1995. Ricordo inoltre che tale ope­
razione, per la d imensione globale, il nu­
mero, la quali tà e la quan t i t à degli investi­
tori interessati , fu una delle più significa­
tive t ra quelle real izzate fino ad ora dal 
Tesoro e, se p rendo in esame i corsi delle 
azioni dell 'ENI, anche t ra le più apprez ­
zate dal merca to . 

L'onorevole Pecoraro Scanio r icorderà , 
però, che dopo quella fase, e n t r a m m o in 
una sostanziale stasi in mate r ia di priva­
tizzazioni, dovuta anche al fatto che si av­
vicinavano lo scioglimento ant ic ipato delle 
Camere e la costi tuzione di u n nuovo Go­
verno. Vi è, quindi, per così dire, un vuoto 
tempora le nell 'azione di Governo. 

Va r icordato , invece, che il Governo 
Prodi, appena insediato, ha p rocedu to a 

due significative privat izzazioni . Ha infatti 
concluso la pr ivat izzazione dell ' Ist i tuto na­
zionale delle ass icurazioni con u n a tecnica 
f inanziar io-contabi le par t ico lare (invece di 
col locare azioni ha collocato obbligazioni 
con dir i t to di convert i r le in azioni secondo 
l ' andamen to del titolo), m a tutt i i r a p p r e ­
sen tan t i del Tesoro sono usciti dal consi­
glio di ammin i s t r az ione dell'INA. Pe r t an to 
l 'Istituto, anche se le azioni per il 30 per 
cento del capi ta le r imangono presso il Te­
soro, di fatto è u n ente affidato agli a m m i ­
n is t ra tor i privat i espressi dal l 'assemblea 
dei soci. Nel mese di giugno, quindi , è 
s ta ta conclusa la pr ivat izzazione dell 'Isti­
tu to naz iona le delle ass icurazioni e un 
mese dopo, a luglio, si è p rocedu to all 'ul­
t imo col locamento dell 'IMI Spa. Sono que­
ste, r ipeto, le due privat izzazioni por ta te a 
t e rmine . 

L 'onorevole Pecora ro Scanio r icordava 
che è a t t ua lmen te in corso il col locamento 
della seconda tranche dell 'ENI, che si p re ­
vede dovrebbe real izzars i nei pr imi giorni 
di o t tobre . Non poss iamo ancora specifi­
care i dettagli, m a voglio r i cordare che 
n o r m a l m e n t e i dettagli tecnici sono valu­
tat i da a lcuni advisers in ternazional i , che 
consigliano il Tesoro, e che le tecniche de­
vono essere approva te dal comita to degli 
espert i per le pr ivat izzazioni . Tali p roce­
du re — voglio ass icura re in tal senso l 'ono­
revole in te rpe l lan te — sono tut te pun tua l ­
men te seguite. 

R i m a n e il p rob l ema di q u a n d o sarà 
p re sen ta t a la p ross ima relazione, nel senso 
che occor re anche avere « fatti » di priva­
t izzazione alle spalle per poterli r a p p r e ­
sen ta re nella re lazione. Il Governo in­
tende, d i sponendo di dat i più precisi in r e ­
lazione all'INA, all 'IMI e alla te rza tranche 
dell 'ENI, adempie r e all 'obbligo di legge e 
p r e sen t a r e al P a r l a m e n t o la relazione che, 
r i g u a r d a n d o i sei mesi precedent i , di fatto 
r igua rde rà tu t te le privat izzazioni che 
h a n n o seguito la p r i m a tranche dell 'ENI 
nel d i cembre del 1995. 

PRESIDENTE. L'onorevole Pecoraro 
Scanio ha facoltà di repl icare per la sua 
in te rpe l lanza n. 2-00096. 
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ALFONSO PECORARO SCANIO. 
P rendo at to dei ch iar iment i forniti dal 
r appresen tan te del Governo. Colgo tut tavia 
l 'occasione per chiedere alla Pres idenza di 
insistere affinché la re lazione p resen ta t a 
l'8 febbraio del 1996 sia in qua lche m o d o 
discussa dalle competent i Commissioni o 
addi r i t tura , se possibile, dal l 'aula, t r a t t an ­
dosi di un documento che a t t iene ad una 
si tuazione complessiva gestita dal Tesoro 
del l 'ordine di 15 mila 224 mil iardi . Quella 
relazione, infatti, concerne le p r ime due 
tranche dell'IMI, le pr ime due dell 'INA e la 
p r ima dell 'ENI. Si t ra t ta , pe r tan to , di ope­
razioni di par t icolare rilievo. 

Probabi lmente , ed in ques to concordo 
con il sottosegretario, vi è s tato u n r i t a rdo 
dovuto anche alla vastità del fenomeno, 
per cui la relazione, anziché semestra le , è 
diventata, per così dire, globale; tuttavia, 
r i tengo sia grave che, m e n t r e si svolgono 
grandi dibatti t i su questi aspet t i e si decide 
in mer i to a relazioni per iodiche che con­
sen tano all 'organo di control lo che r a p p r e ­
senta il popolo italiano di fare le verifiche, 
le relazioni rest ino poi a s so lu tamente ab ­
bandona t e a se stesse. Gius tamente il Go­
verno ha comunica to che vi sa rà u n a p ros ­
sima relazione, q u a n d o sarà comple ta ta 
una serie di opere, m a il P a r l a m e n t o r i­
schia di essere più inadempien te nel non 
esaminare le relazioni di q u a n t o non lo sia 
il Governo, il quale, dal m o m e n t o che n o n 
è stata ancora esamina ta la p r i m a rela­
zione, a t t enderà ul teriori opere di priva­
t izzazione p r ima di fornire al P a r l a m e n t o 
una successiva relazione semest ra le . 

I tempi di tale re lazione sono quas i 
matur i , giacché la precedente fa riferi­
m e n t o al d icembre 1995 m e n t r e s iamo or­
mai al 1° o t tobre 1996. 

Non posso che r i t enermi pa rz i a lmen te 
soddisfatto delle d ichiarazioni del Go­
verno, perché met tono in evidenza la di­
sponibili tà al confronto ed a fornire ul te­
r iori e lementi con una pross ima relazione, 
che dovrebbe essere consegnata in t empi 
brevi. 

Colgo l 'occasione per sollecitare il Pre­
sidente della Camera e, per suo t rami te , la 
nos t ra ist i tuzione pa r l amen ta re , a fare sì 
che alle nost re decisioni ed ai nost r i indi­

rizzi, con i qual i si chiede al Governo di 
r iferire con relazioni, segua u n effettivo 
impegno, evi tando di d iment icars i - come 
avviene in ques to ed in molti al tr i casi — di 
p re sen ta re tali document i governativi, con 
ciò r e n d e n d o pletor iche le nos t re discus­
sioni e scarsa l 'attività di control lo, che in­
vece è impor t an t e t an to q u a n t o (a volte 
anche di più) quella legislativa. Infatt i con 
la legislazione si d a n n o indir izzi ai qual i 
pe rò deve seguire la verifica ed il con­
trollo, a l t r iment i noi, in q u a n t o organo 
rappresen ta t ivo della volontà popolare , r i­
su l t iamo asso lu tamente carent i . 

Ringrazio d u n q u e il r a p p r e s e n t a n t e del 
Governo ed auspico che il Pres idente 
possa intervenire nel senso che ho indi­
cato. 

PRESIDENTE. Onorevole Peco ra ro 
Scanio, mi farò car ico di r a p p r e s e n t a r e la 
sua esigenza al Pres idente della Camera . 

Segue l ' interpel lanza Costa n. 2-00121 
(vedi l'allegato A). 

L'onorevole Costa ha facoltà di illu­
s t rar la . 

RAFFAELE COSTA. Rinunc io ad illu­
s t rar la , signor Presidente, e mi r iservo di 
in tervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Sta to per il tesoro ha facoltà di r i spon­
dere . 

FILIPPO CAVAZZUTI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Nel l ' in terpel lanza del­
l 'onorevole Costa vengono posti quesit i in 
o rd ine alla operat ivi tà delle banche della 
provincia di Cuneo. Tuttavia, considerat i 
gli a rgoment i r ipor ta t i nel l ' in terpel lanza, 
mi corre l 'obbligo di r i co rda re a lcune p re ­
messe al fine di i l lustrare qual i s iano, al­
m e n o per il Governo, gli s t rumen t i concet­
tuali e legislativi in base ai qual i si g u a r d a 
all 'operatività del set tore banca r io . 

In propos i to va r i co rda to che a pa r t i r e 
dalla legge Amato , che t r a s fo rmò con in­
centivi più o m e n o efficaci gli istituti di 
credi to pubbl ico in fondazioni al fine di 
separa re , a lmeno dal p u n t o di vista for­
male, le società stesse dalle fondazioni, 
mol te di tali società banca r i e conferi tar ie 
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non appar tengono più al Tesoro ma alle 
fondazioni di r i fer imento . 

Ricordo anche che negli stessi ann i 
(metà degli ann i novanta) è s tata modifi­
cata rad ica lmente la legge bancar ia del 
1936; pe r t an to la vigilanza sul sistema 
bancar io non avviene più in via ammin i ­
strativa, così come la legge del 1936 la­
sciava intendere, m a si verifica solo in via 
prudenziale . Come l 'onorevole interpel­
lante s icuramente sa, la vigilanza della 
Banca d'Italia sul s is tema bancar io in via 
prudenzia le c o m p o r t a u n control lo sulla 
concentrazione dei r ischi per q u a n t o r i­
guarda gli impieghi e la verifica circa la 
sussistenza di r appo r t i equi e seri fra la 
dimensione pa t r imonia le e quella relativa 
agli impieghi. È s tata d u n q u e a b b a n d o n a t a 
la via amminis t ra t iva per il control lo sulla 
gestione del credito ed è s ta ta adot ta ta una 
vigilanza sul s is tema banca r io di t ipo 
esclusivamente p rudenz ia le . Le banche 
conferitarie, alle qual i fa r i fer imento pr in­
cipalmente l 'onorevole interpel lante , han ­
no per tan to organi amminis t ra t iv i di no­
mina delle fondazioni bancar ie . 

Ho esposto tale p remessa di ca ra t te re 
generale per indicare che non abb iamo 
più una attività dirigistica nella gestione 
del credito, bensì un 'at t ivi tà di merca to . Le 
imprese bancar ie sono soggetti privati a 
tutt i gli effetti e devono d u n q u e r i spondere 
agli indicatori tipici di u n a impresa pr i ­
vata che no rma lmen te sono l'efficienza ed 
il profitto. Da questo pun to di vista il si­
s tema bancar io i tal iano nel suo complesso 
è par t ico la rmente inefficiente in q u a n t o -
come sappiamo - la redditività delle ban­
che è assolu tamente modesta , t an to che si 
met te in discussione la possibilità di priva­
tizzarle, p ropr io in considerazione dei mo­
desti rendiment i che le banche stesse 
hanno sul capitale investito. Premesso che 
il Governo non ha ado t ta to né in tende 
adot tare una logica dirigistica nei con­
fronti del sistema bancar io , a cui r icono­
sce tut te le l ibertà di impresa , e r ibadendo 
che la stessa Banca cent ra le esercita esclu­
sivamente una vigilanza di t ipo p ruden ­
ziale, non amminis t ra t ivo, con specifico r i­
fer imento al quesi to posto dall 'onorevole 
interpel lante la Banca d'Italia ha fornito 

alcuni dat i relativi alla operat ivi tà delle 
banche nella provincia di Cuneo. 

Alla fine del 1995 gli impieghi con sca­
denza inferiore a 18 mesi delle banche con 
raccol ta p reva len temente a breve t e rmine 
nei confronti della clientela o rd ina r i a a m ­
montavano a 6.184 mil iardi , cor r i spon­
denti al 59,4 pe r cento del totale dei depo­
siti. Tale pe rcen tua le era del 70,8 per 
cento in P iemonte e del 79,1 per cento in 
Italia. Dunque , le banche del cuneense 
h a n n o un r a p p o r t o inferiore di circa 20 
punt i alla med ia i ta l iana. Al r iguardo , si 
possono chiedere spiegazioni agli organi 
dirigenti in o rd ine alle ragioni che li indu­
cono ad u n a politica del credi to siffatta. 

Alla stessa da ta la qual i tà degli attivi 
banca r i relativi agli affidati della provincia 
di Cuneo r isul tava migliore sia di quel la 
del Piemonte , sia di quella naz ionale . Per 
le banche a breve t e rmine il r a p p o r t o fra i 
crediti in sofferenza ed il totale degli im­
pieghi e ra del 4,2 pe r cento per gli affidati 
della provincia, a fronte del 5,5 per cento 
del P iemonte e del 9,6 per cento a livello 
nazionale . Alla luce di ques ta classifica, 
dunque , le banche ope ran t i nella provincia 
di Cuneo h a n n o sofferenze che in percen­
tuale sono inferiori alla media nazionale. 

Per q u a n t o concerne infine le condi­
zioni p ra t ica te alla clientela, da l l ' esame 
dei dat i relativi ad u n campione di b a n c h e 
a breve t e rmine r isul ta che il tasso medio 
di interesse attivo pra t i ca to sulle ope ra ­
zioni a breve t e rmine alla clientela resi­
dente in provincia di Cuneo era par i al 13 
per cento, inferiore di quasi due decimi di 
pun to r ispet to al tasso medio appl icato in 
P iemonte e di ol t re sei decimi r ispet to a 
quello della media nazionale . 

Nel complesso, da quest i elementi , che 
non cost i tuiscono asso lu tamente giudizio 
sul c o m p o r t a m e n t o di imprese private, le 
quali devono r i spondere agli stimoli del 
merca to ed alla miss ione loro affidata da­
gli organi p rop r i e t a r i (che, nell ' ipotesi che 
si t ra t t i di casse di r i sparmio , sono le fon­
dazioni) , mi p a r e di scorgere un s is tema 
mol to p r u d e n t e nella gestione del r i spar ­
mio, per q u a n t o r igua rda sia la quan t i t à di 
impieghi r i spe t to ai depositi , sia il livello 
delle sofferenze. In mer i to al livello dei 
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tassi, invece, forse anche per effetto di una 
gestione p ruden te sul lato degli impieghi, 
la r emuneraz ione alla clientela — come ho 
già detto - è inferiore alla media nazio­
nale di sei decimi di pun to . 

PRESIDENTE. L'onorevole Costa ha fa­
coltà di repl icare per la sua in terpel l lanza 
n. 2-00121. 

RAFFAELE COSTA. Signor Presidente , 
osservo innanzi tu t to che la r isposta del 
Governo pare pol i t icamente mol to debole 
ed anal i t icamente non completa , qu indi 
nel complesso insoddisfacente. 

Credo che l'inefficienza del s is tema 
bancar io cui ha fatto r i fe r imento il sotto­
segretario sia un da to di fatto acquisito, 
così come è acquisi to il da to che i rend i ­
ment i delle banche - o del capitale inve­
stito nelle banche , nelle società per azioni 
od in altre forme societarie - s iano r e m u ­
nerat i in man ie ra modes ta . C'è da chie­
dersi come sia possibile che ciò avvenga in 
un settore che - come ben sa il Governo, 
molto legato al set tore banca r io ed al 
m o n d o dell 'alta f inanza — è e s t r emamen te 
ricco, come si è d imos t ra to a t t raverso gli 
anni, ma che in molti dei suoi aspett i si è 
depaupera to p ropr io per de t e rmina te 
scelte, opera te sopra t tu t to dalle banche 
pubbliche, m a in qua lche caso anche da 
banche private. 

Quello che si chiedeva al Governo era 
una valutazione di n a t u r a politica, che 
però non si è avuta, ad eccezione di una 
espressione molto elegante che il sottose­
gretario ha p ronunc ia to q u a n d o ha fatto 
r i fer imento al c o m p o r t a m e n t o degli ope­
ra tor i delle banche della provincia di Cu­
neo, c o m p o r t a m e n t o definito dal r a p p r e ­
sentante del Governo « mol to p ruden t e ». 
« Molto p ruden te » vuol dire t an te cose; 
p robabi lmente vuol dire che non solo le 
banche sono p ruden t i nel migl iorare e nel 
difendere il p ropr io pa t r imonio , ma anche 
che le banche h a n n o u n a scarsa t endenza 
ad anda re incont ro alle esigenze del mer ­
cato. 

Effettivamente, vi è u n r i scont ro in pa­
rallelo ed è quello relativo alle sofferenze; 
q u a n d o si è mol to p ruden t i ne l l ' andare in­

con t ro agli imprendi tor i , ev identemente le 
sofferenze sono r idot te , ed è giusto che sia 
così. Tuttavia, m e n t r e ci t roviamo di 
fronte a sofferenze che sono eno rmi - è il 
caso del Banco di Napoli o di a l t re banche 
sotto gli occhi di tut t i - vi sono sofferenze 
in ta luni istituti del l ' I , dell'1,5 per cento 
che ind icano u n male opposto, forse non 
così grave come quello degli istituti che 
h a n n o in molt i casi il 10-15 per cento di 
sofferenze, m a ce r t amen te un male che 
deve essere censu ra to q u a n d o si t r a t t a di 
istituti che co r r i spondono ad esigenze di 
n a t u r a locale, che sono frutto di r isorse lo­
cali, di deposit i locali, di r i spa rmio locale e 
che sono frut to anche di interessi originari 
che avrebbero dovuto nel t empo manife­
s tare i loro effetti sulla base di attività che 
le fondazioni avrebbero dovuto esplicitare. 

E ch ia ro che la società per azioni vive 
oggi l ibera ne l l ' ambi to delle leggi di mer ­
cato; la ma t r i ce l iberale a cui mi ispiro 
non può che r e n d e r m i felice di fronte ad 
una s i tuazione di tal genere, m a le fonda­
zioni h a n n o doveri mol to diversi: h a n n o il 
dovere di con t r a s t a re t endenze di investi­
m e n t o lon tane dalle a ree in cui la p rodu­
zione del redd i to è avvenuta. 

Non voglio a n d a r e oltre, l imi tandomi a 
sot tol ineare come lo stesso r app re sen t an t e 
del Governo non abbia po tu to negare un 
fatto s i cu ramen te impor t an t e e, direi, per­
fino grave, e cioè che, nel r a p p o r t o t ra 
re invest iment i e deposit i , fra l ' indice na­
zionale e l ' indice locale vi è una differenza 
di venti punt i , che è ve r amen te altissima; 
nel l ' ambi to di una provincia si registra il 
60 per cento di differenza, nel l 'ambito 
della regione il 70 per cento e sostanzial­
men te P80 per cento in c a m p o nazionale . 
Ebbene , ques te cifre non si spiegano se 
non a t t raverso quella elegante, m a p roba­
bi lmente incompleta , espressione, « mol to 
p r u d e n t e », usa ta dal r a p p r e s e n t a n t e del 
Governo, che c o m u n q u e r ingrazio . Una 
p r u d e n z a che p robab i lmen te con t ras ta 
con la volontà degli imprend i to r i della mia 
t e r ra . 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
La Malfa n. 3-00128 {vedi l'allegato A). 
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Il sot tosegretario di Sta to per il tesoro 
ha facoltà di r i spondere . 

FILIPPO CAVAZZUTI, Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. L'onorevole La Malfa 
pone quesiti in ord ine ai dati indicati nel 
documento di p rog rammaz ione econo­
mico-finanziaria 1996-1997 e ri levanti ai 
sensi del protocollo di Maastr icht . Al r i ­
guardo si precisa che il protocollo sulla 
p rocedura per i disavanzi eccessivi stabili­
sce le modal i tà di a t tuaz ione dell 'art icolo 
104, let tera c), del Tra t t a to sull 'Unione eu­
ropea e specifica che per disavanzo p u b ­
blico si in tende l ' indebi tamento net to delle 
pubbliche amminis t raz ioni (che, come è 
noto, sono la s o m m a del l ' amminis t raz ione 
centrale, di quella regionale e dei fondi di 
previdenza sociale, escluse le imprese a 
carat tere commerciale) . L ' indebi tamento 
netto della pubblica amminis t raz ione , in 
Italia come negli al tr i paesi europei , è de­
finito dal sistema dei conti economici inte­
grati. In linea con la suddet ta disposizione, 
il valore ri levante ai fini dei cri teri di con­
vergenza è il saldo delle ammin is t raz ion i 
pubbliche, il quale, come indicato nel 
DPEF 1996-1999, r isulta par i al 5,4 per 
cento del p rodot to in te rno lordo per il 
1997, cioè è di 2,4 punt i percentual i più 
elevato del valore di r i fer imento che, come 
è noto, è il 3 per cento. 

In ordine ai citati dati, va evidenziato 
che l 'articolo 104, let tera c), del Tra t t a to di 
Maastricht, nel caso in cui il r a p p o r t o in­
debi tamento netto-PIL super i il valore di 
r iferimento, prevede due circostanze che 
farebbero r i tenere egualmente o t enden­
zialmente valido il p a r a m e t r o in que­
stione: la d iminuzione sostanziale e conti­
nua del r appor to ed il raggiungimento di 
un livello vicino o pross imo a quello di r i­
ferimento, oppure la consta tazione che il 
superamento del valore di r i fer imento sia 
solo eccezionale e t e m p o r a n e o ed il r a p ­
porto resti vicino a tale valore. Poss iamo 
escludere la seconda motivazione per 
quan to r iguarda l'Italia, ment re , con rife­
r imento alla pr ima, poss iamo r i tenere che 
una d iminuzione cont inua e r i levante del 
r appor to si sia già verificata. Infatti, dal 
1990 al 1995 il r appo r to indeb i tamento 

net to-PIL è passato dall '11 per cen to al 7,1 
per cento; in tale si tuazione, p u r disco­
s tandosi il valore di r i fer imento dall 'obiet­
tivo del 5,4 per cento, si rileva u n a cont i ­
n u a e sostanziale r iduzione del l ' indebi ta­
m e n t o . 

Va precisato altresì che nel DPEF 
1997-1999 il Governo ha espressamente 
previsto la possibilità di accelerare i t empi 
previsti per il r ispet to dei cr i ter i di con­
vergenza, in re lazione a l l ' andamento della 
cong iun tura e dei merca t i f inanziar i . In 
proposi to , giova infine r i ch i amare q u a n t o 
deciso dal Consiglio dei minis t r i nella r iu­
n ione del 27 se t tembre scorso, in occa­
sione del l 'approvazione della legge finan­
ziar ia 1997, che ha indicato nel 3 per 
cento del PIL l'obiettivo del r a p p o r t o fab-
bisogno-PIL 1997, con u n a r iduz ione r i­
spet to al p recedente obiettivo. Il Governo 
si è altresì impegnato a p resen ta re u n p ro ­
g r a m m a di convergenza coerente con il 
raggiungimento, per il d icembre 1997, dei 
p a r a m e t r i previsti dal protocollo sulle p r o ­
cedure di deficit eccessivi, r i spet to al m e n ­
z ionato art icolo 104, let tera c), del Tra t ­
ta to di Maastr icht . 

Vorrei aggiungere una considerazione, 
che si riferisce pe ra l t ro ad un a t to non im­
pegnativo per il Governo. Ho avuto notizia 
che un istituto di r icerca privata, essendo 
venuto a conoscenza nel corso del fine set­
t i m a n a delle delibere del Consiglio dei mi ­
nistri , ha fatto una s imulazione con m o ­
dello econometr ico . L'onorevole La Malfa 
sa bene, per la sua « ant ica » attività di 
economista , che tali s imulazioni sono sem­
pl icemente indicative di un processo che 
può essere in atto; t r a l 'altro, t r a t t andos i 
di u n istituto privato, la s imulazione in 
ques t ione non può essere impegnat iva per 
il Governo. Con la stessa si è impos ta ta 
u n a r iduzione del fabbisogno p r imar io ex 
ante di 55 mila mil iardi e, avendo m a n t e ­
nu to l'ipotesi di una sostanziale non acce­
lerazione dei prezzi (o r iduzione di essi, 
secondo le estrapolazioni) con una conse­
guente r iduzione di u n paio di pun t i circa 
dei tassi di interesse per effetto di ques ta 
manovra , è r isul ta to che l ' indebi tamento 
ne t to de l l ' amminis t raz ione pubbl ica (cioè 
la g randezza che è oggetto di va lutaz ione 
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in sede comuni tar ia ) scenderebbe al 3,2 
per cento nel 1997. Un valore d u n q u e 
molto vicino a quello r ichiesto per par tec i ­
pare sin dall ' inizio al l 'Unione mone ta r i a . 
Lascio questa informazione, che non è un 
at to ufficiale del Governo m a u n a indica­
zione su come ci si sta muovendo per ef­
fetto della politica di bi lancio del Governo, 
alla valutazione dell 'onorevole La Malfa. 

PRESIDENTE. L'onorevole La Malfa ha 
facoltà di repl icare per la sua in ter roga­
zione n. 3-00128. 

GIORGIO LA MALFA. Ringrazio il sot­
tosegretario Cavazzuti per la pun tua le r i­
sposta fornita, che chiarisce un pun to con­
tenuto nel documento di p r o g r a m m a z i o n e 
economico-f inanziar ia r ispet to al quale è 
sorto un equivoco negli scorsi mesi. Equi ­
voco a l imenta to dallo stesso Governo il 
quale, in fase di p resen taz ione del docu­
mento di p rogrammaz ione , pensando di 
poter raggiungere con quella m a n o v r a il 
4,4 per cento, ha d ich iara to più volte che 
ci s a r e m m o trovati così vicini al t r a g u a r d o 
di Maastr icht da r i en t r a re nella in te rp re ­
tazione, cui ha fatto cenno il professor Ca­
vazzuti, di un tendenzia le e significativo 
accostamento al 3 per cento. Tale afferma­
zione non avrebbe avuto a lcuna validità o 
forza di convincimento se più cor re t ta ­
mente si fosse det to che la cifra ipot izzata 
dal Governo per il 1997 era p ra t i camen te 
par i a poco meno del doppio del t r a g u a r d o 
indicato, ossia, come oggi ha affermato il 
sottosegretario, il 5,4 per cento. Il paese è 
stato così ingannato per molt i mesi dall'af­
fermazione che si era compiu to un g rande 
sforzo che ci por tava nelle vicinanze del 
t r aguardo q u a n d o in real tà la dis tanza, 
per quan to r iguarda il deficit, era analoga 
a quella concernente lo stock del debito, 
ossia più o meno il doppio della percen­
tuale stabilita. P r endo at to del chiar i ­
mento fornito dal sot tosegretar io e sotto 
questo profilo considero la sua r isposta 
soddisfacente (la s i tuazione lo è u n po ' 
meno) . 

Na tu ra lmen te il Governo ha modificato 
la sua impostazione, m a in m o d o così im­
provviso, privo di giustificazioni coerent i 

(anche se n o n è forse ques ta la sede per 
sot tol inearlo) , o add i r i t tu ra con giustifica­
zioni risibili (il complot to e così via), da 
togliere credibil i tà anche a ques to cambia ­
m e n t o radica le . Q u a n d o un Governo cam­
bia r ad i ca lmen te la p ropr ia impos taz ione 
ha, secondo me, il dovere di fornire u n a 
spiegazione che non sia quella infantile di 
af fermare che esiste u n complot to ai d a n n i 
del paese . Bisognerebbe invece di re che si 
e r ano fatti ma le i conti , che si e ra conside­
ra to nel m o d o sbagliato il complesso dei 
p rob lemi da affrontare, che si è poi riflet­
tu to se r i amen te e si è quindi deciso che 
non si poteva e n t r a r e due ann i dopo, che i 
p a r a m e t r i n o n potevano essere r inegoziat i 
e che occorreva quindi fare il nos t ro do­
vere di paese eu ropeo . Giacché nel p ro ­
g r a m m a dell'Ulivo si era compiu ta la 
scelta di essere in linea con l 'Europa, si 
doveva fare ciò che era necessar io pe r av­
vicinarci ad essa. 

A ques to proposi to , come del res to ha 
in formato il sot tosegretar io Cavazzuti , oc­
corre osservare che la m a n o v r a di 50-60 
mila mi l iardi (il sot tosegretar io ha oggi 
pa r la to di 55 mila miliardi) dal p u n t o di 
vista delle percentua l i sistema, per così 
dire, il r a p p o r t o fra deficit dello Stato e 
reddi to nazionale , ma n a t u r a l m e n t e non 
sis tema il r a p p o r t o t ra il deficit della p u b ­
blica ammin i s t r az ione ed il r edd i to naz io­
nale. Tan to è vero che il sot tosegretar io ha 
p resen ta to lo s tudio di u n ist i tuto secondo 
il quale ciò po t r ebbe avvenire grazie ad 
u n a d iminuz ione dei tassi di in teresse che 
pe rò il Governo, espl ici tamente, non ha 
voluto cons ide ra re come effetto della p ro ­
pr ia manovra . La manovra di 60 mila mi­
liardi p re sen ta t a dal Governo conduce, 
così com'è, ad u n deficit della pubbl ica 
ammin i s t r az ione par i ancora a 20 mila 
mil iardi e qu ind i super iore dello 0,9-1 pe r 
cento al l imite del 3 per cento previsto da 
Maast r icht . 

Allo s ta to delle cose, in definitiva, l 'Ita­
lia si p resen ta a l l ' a p p u n t a m e n t o di Maa­
str icht essendo fuori dal meccan i smo eu­
ropeo di cambio , dal r a p p o r t o debito-PIL, 
dal r a p p o r t o deficit della pubbl ica a m m i -
nis t razione-PIL, anche se p robab i lmen te 
in regola — nonos tan te i numeros i dubbi 
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del professor Modigliani - sotto il profilo 
del r appor to t ra il nos t ro livello di infla­
zione e quello degli al tr i paesi europei e 
per quan to at t iene alla ques t ione dei tassi 
d ' interesse. L'ipotesi che tu t to ques to 
possa non essere sufficiente va - ah imé -
considerata se r iamente . 

Concludo sot to l ineando l 'oppor tuni tà 
che il Governo predisponga e present i al 
più presto al Pa r l amen to u n a nota esplica­
tiva. Non è possibile iniziare l 'esame di u n 
disegno di legge f inanziar ia t an to impor ­
tante quale quello relativo al 1997 senza 
che il Pa r l amen to abbia a disposizione ta­
belle che indichino non sol tanto il conte­
nuto della manovra , m a anche il q u a d r o 
macroeconomico en t ro il qua le la stessa si 
muove. È chiaro — mi rivolgo al sottose­
gretario perché prospet t i il p rob lema al 
minis t ro del tesoro - che u n taglio del­
l'1,5 per cento in più del PIL (cioè 30 mila 
miliardi in più), p robab i lmen te ha u n ef­
fetto sul PIL. V o r r e m m o quindi sapere 

come sono cambia te le tabelle relative, ap ­
punto , al PIL; po t r ebbe darsi , infatti, che 
gli effetti dei tagli si r iverber ino non sol­
t an to sul deficit, m a anche sul PIL. In que­
sto caso, s a r e m m o p u n t o e a capo.. . ! 

PRESIDENTE. La r ingrazio , onorevole 
La Malfa. 

I res tant i documen t i di s indacato ispet­
tivo s a r a n n o svolti nella od ie rna seduta 
pomer id iana . 

La seduta termina alle ore 11,25. 
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